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DISEGNO DI LEGGE

ApPROVATO DAL SENATO DELLA REPUBBLICA

Riforma deJl'ENEA

Art. 1.

1. Il Comitato nazionale per la ricerca e
per lo sviluppo dell'energia nucleare e delle
energie alternative, istituito con la legge 11
agosto 1960, n.933, e riordinato con le
leggi 15 dicembre 1971, n. 1240, e 5 marzo
1982, n. 84, assume la denominazione di
«Ente per le nuove tecnologie, l'energia e
l'ambiente (ENEA)>>. In tutte le vigenti
disposizioni di legge o di regolamento le
parole: «Comitato nazionale per la ricerca e
per lo sviluppo dell'energia nucleare e delle
energie alternative (ENEA)>>sono pertanto
sostituite dalle parole: «Ente per le nuove
tecnologie, l'energia e l'ambiente (ENEA)>>.

2. L'ENEA ha personalità giuridica di
diritto pubblico e ha sede in Roma. Esso
opera secondo le direttive del Comitato
interministeriale per la programmazione
economica (CIPE) ed è sottoposto alla
vigilanza del Ministro dell'industria, del
commercio e dell'artigianato, sentiti il
Ministro dell'università e della ricerca
scientifica e tecnologica, per quanto riguar~
da l'impostazione dei programmi di ricerca
e di sviluppo, e il Ministro dell'ambiente,
per 'quanto attiene le attività in campo am~
bientale.

3. Ai fini della presente legge si intendo~
no per energie alternative quelle ricavate
da fonti diverse dagli idrocarburi.

DISEGNO DI LEGGE

ApPROVATO DALLA CAMERA DEI DEPUTATI

Riforma deJl'ENEA

Art. 1.

Identico.
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(Segue: Testo approvato dal Senato della
Repubblica)

Art. 2.

1. Nei settori delle nuove tecnologie,
dell'energia e dell'ambiente, l'ENEA:

a) promuove ed effettua attività di
studio, ricerca, sviluppo e dimostrazione
attinenti alle tecnologie di sua competenza;

b) promuove, effettua e coordina studi,
ricerche e valutazioni sulle conseguenze
derivanti dallo sfruttamento e dall'utilizzo
delle tecnologie di sua competenza,. ivi
inclusi gli aspetti economici e sociali,
nonchè sulla sicurezza degli impianti nu~
cleari e sulla protezione dalle radiazioni io~
nizzanti;

c) provvede alla definizione e all'attua~
zione di progetti di trasferimento e diffusio~
ne delle conoscenze e dei risultati delle
ricerche e della sperimentazione alle ammi~
nistrazioni pubbliche e agli operatori eco~
nomi ci, anche attraverso la prestazione di
servizi scientifico~tecnologici e la collabo~
razione nella realizzazione di prototipi, di
componenti e di impianti;

d) collabora sul piano scientifico, tec~
nico e industriale, nel quadro degli accordi
internazionali e sulla base delle direttive
impartite dai Ministri dell'industria, del
commercio e dell'artigianato e degli affari
esteri, sentito il Ministro dell'università e
della ricerca scientifica e tecnologica, con
gli enti internazionali che operano nei
settori di sua competenza;

e) avvalendosi anche della Direzione
centrale per la sicurezza nucleare e la
protezione sanitaria (DISP) detta le prescri~
zioni ed esercita i controlli che hanno
rilevanza per la sicurezza nucleare e la
protezione sanitaria dei lavoratori e delle
popolazioni contro il pericolo delle radia~
zioni ionizzanti; esercita il controllo sulle
materie fissili speciali, sulle materie grezze
e minerali, nonchè sull'applicazione delle
misure di protezione fisica passiva degli
impianti nucleari e delle materie nucleari;

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei
deputati)

Art. 2.

1. L'ENEA ha competenza nei settori
delle nuove tecnologie, dell'energia e del~
l'ambiente. A tal fine nei settori di compe-
tenza:

a) promuove ed effettua attività di
studio, ricerca, sviluppo e dimostrazione
attinenti ad aspetti tecnologici;

b) promuove, effettua e coordina studi,
ricerche e valutazioni sulle conseguenze
derivanti dallo sfruttamento e dall'utilizzo
delle tecnologie, ivi inclusi gli aspetti
economici e sociali, nonchè sulla sicurezza
degli impianti nucleari e sulla protezione
dalle radiazioni ionizzanti;

c) identica;

d) collabora sul piano scientifico, tec~
nico e industriale, nel quadro degli accordi
internazionali e sulla b~se delle diretti ve
impartite dai Ministri dell'industria, del
commercio e dell'artigianato e degli affari
esteri, sentito il Ministro dell'università e
della ricerca scientifica e tecnologica, con
gli enti internazionali che operano nei
medesimi settori;

e) fissa le prescrizioni, adottate con
decreto del Ministro dell'industria, del
commercio e dell'artigianato, ed esercita i
controlli che hanno rilevanza per la sicu~
rezza nucleare e la protezione sanitaria dei
lavoratori e delle popolazioni contro il
pericolo delle radiazioni ionizzanti; esercita
il controllo sulle materie fissili speciali,
sulle materie grezze e minerali, nonchè
sull'applicazione delle misure di protezione
fisica passiva degli impianti nucleari e delle
materie nucleari; svolge gli adempimenti
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svolge gli adempimenti derivanti dagli ac-
cordi internazionali connessi al regime di
salvaguardia da applicare alle materie fissili
speciali e alle materie grezze e minerali;

f) promuove e favorisce la preparazio-
ne del personale nel campo delle tecnolo-
gie di propria competenza;

g) diffonde e divulga le conoscenze sui
problemi di propria competenza;

h) fornisce pareri e consulenze ed
esegue istruttorie tecniche per conto delle
amministrazioni dello Stato, delle Regioni e
degli enti locali sui problemi connessi alle
tecnologie di propria competenza. AI-
l'ENEA si applica l'articolo 107 del decreto
del Presidente della Repubblica 24 luglio
1977, n. 616.

2. L'ENEA, ai fini dell'espletamento dei
compiti di cui al presente articolo:

a) stipula accordi di programma con i
Ministri competenti, ove sono stabiliti gli
obiettivi, i tempi di attuazione e le previsio-
ni di spesa dei progetti. In particolare
stipula accordi di programma con il Mini-
stro dell'industria, del commercio e dell'ar-
tigianato, con il Ministrò dell'ambiente e
con il Ministro dell'università e della ricer-
ca scientifica e tecnologica, su proposta
rispettivamente del dipartimento per l'ener-
gia, del dipartimento per l'ambiente e del
dipartimento per l'innovazione tecnologi-
ca. Per il finanziamento degli accordi di
programma gli stanziamenti, iscritti nel
bilancio di previsione del Ministero interes-
sato, sono trasferiti all'ENEA con decreto
del Ministro;

b) stipula accordi con le Regioni e gli
enti locali. Per tali accordi la partecipazio-
ne dell'ENEA alle spese non può superare il
70 per cento, ivi comprese le spese per il
proprio personale, salvo quanto previsto
dall'articolo 3;

c) promuove la costituzione di un
consorzio per la diffusione dell'uso raziona-

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei
deputati)

derivanti dagli accordi internazionali con-
nessi al regime di salvaguardia da applicare
alle materie fissili speciali e alle materie
grezze e minerali;

f) promuove e favorisce la preparazio-
ne del personale;

g) diffonde e divulga le conoscenze ac-
quisite;

h) fornisce pareri e consulenze ed
esegue istruttorie tecniche e controlli per
conto delle amministrazioni dello Stato,
delle regioni e degli enti locali. All'ENEA si
applica l'articolo 107 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 24 luglio 1977,
n.616.

2. Identico:

a) conclude accordi di programma
con i Ministeri competenti ove sono stabili-
ti gli obiettivi, i tempi di attuazione, le
previsioni di spesa dei progetti e le modalità
di finanziamento. Gli accordi di programma
con il Ministero dell'industria, del commer-
cio e dell'artigianato, con il Ministero
dell'ambiente e con il Ministero dell'univer-
sità e della ricerca scientifica e tecnologica
sono conclusi mediante delibera del consi-
glio di amministrazione sulla base delle
proposte avanzate dal dipartimento per
l'energia, dal dipartimento per l'ambiente e
dal dipartimento per l'innovazione tecnolo-
gica;

b) conclude accordi con le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano,
gli enti locali e le imprese degli enti locali
di cui alla legge 8 giugno 1990, n. 142. Per
tali accordi la partecipazione dell'ENEA
alle spese non può superare il 70 per cento,
ivi comprese le spese per il proprio perso-
nale, salvo quanto previsto dall'articolo 4;

c) promuove la costituzione di un
consorzio per la diffusione dell'uso raziona-
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le dell'energia e delle fonti rinnovabili
secondo le modalità di cui all'articolo 3;

d) può affidare, sulla base di appositi
contratti, a università, istituti di ricerca e
sperimentazione e ad enti e società l'esecu~
zione di studi, ricerche ed esperienze per
l'attuazione di propri programmi;

e) può promuovere la costituzione, in
Italia o all'estero, di società o di consorzi
industriali che abbiano come fine lo svilup~
po industriale delle tecnologie di compe~
tenza dell'ente, e parteciparvi, nel quadro
dei programmi approvati dal CIPE e previa
autorizzazione del Ministro dell'industria,
del commercio e dell'artigianato.

3. Al di fuori dei casi di cui al comma 2,
lettera d), la partecipazione delle imprese,
dei consorzi di imprese, di altri enti pubbli~
ci e privati all'attuazione degli accordi di
programma, degli accordi con Regioni ed
enti nonchè degli accordi diretti con

i

l'ENEA, deve essere commisurata all'inte~
resse pubblico, all'entità del rischio, al
regime di proprietà delle conoscenze e,
comunque, non può essere inferiore al 30
per cento.

4. La quota di partecipazione dell'ENEA
in società aventi per fini la ricerca, lo
sviluppo e la dimostrazione nei settori
tecnologici di sua competenza può essere
di maggioranza.

5. Nel caso di società aventi fini produtti~
vi e commerciali attinenti allo sviluppo
delle tecnologie di competenza dell'ente ~

escluse comunque le attività riservate al~
l'Enel dalla legge 6 dicembre 1962, n. 1643,
e successive modificazioni ~ le quote di

partecipazione dell'ENEA in società nazio~
nali debbono essere rappresentate da con~
ferimento di brevetti, conoscenze, attrezza~
ture, impianti o infrastrutture nonchè da
competenze.

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei
deputati)

le dell'energia e delle fonti rinnovabili
secondo le modalità di cui all'articolo 4;

d) identica;

e) può promuovere la costituzione,
previa autorizzazione del Ministero dell'in-
dustria, del commercio e dell'artigianato,
nel territorio nazi0nale e comunitario e
negli altri Stati, anche in applicazione del
Regolamento CEE n. 2137/85 del Consiglio
del 25 luglio 1985, relativo all'istituzione di
un gruppo europeo di interesse economico
(GEIE), di società o di consorzi industriali
che abbiano come fine lo sviluppo indu~
striale delle tecnologie di competenza del~
l'ente, e parteciparvi, nel quadro dei pro~
grammi approvati dal CIPE e previa autoriz~
zazione del Ministro dell'industria, del
commercio e dell'artigianato.

3. Identico.

Soppresso

4. Nel caso di società aventi fini produtti~
vi e commerciali attinenti allo sviluppo
delle tecnologie di competenza dell'ente ~

escluse comunque le attività riservate al~
l'Enel dalla legge 6 dicembre 1962, n. 1643,
e successive modificazioni e integrazioni ~

le quote di partecipazione dell'ENEA in
società nazionali debbono essere rappre~
sentate da conferimento di brevetti, cono~
scenze, attrezzature, impianti o infrastruttu~
re nonchè da competenze.
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(Segue: Testo approvato dalla Camera dei
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Art.3.

1. I compiti di cui all'articolo 2, comma
1, lettera e), sono esercitati in via esclusiva
dalla Direzione centrale per la sicurezza
nucleare e la protezione sanitaria (DISP),
alla quale il presidente ed il consiglio di
amministrazione dell'ENEA assicurano, ai
sensi dell'articolo 4 della legge 18 marzo
1982, n. 85, l'indipendenza nell'esercizio
delle proprie competenze e piena autono-
mia gestionale ed organizzativa.

2. La DISP può altresì fornire, su richiesta
delle pubbliche amministrazioni e degli
enti pubblici competenti, consulenze e
pareri ed effettuare analisi e controlli in
materia di sicurezza di attività industriali a
rischio e del loro impatto ambientale,
anche mediante convenzioni e accordi di
programma nonchè in applicazione dell'ar~
ticolo 107 del decreto del Presidente della
Repubblica 24 luglio 1977, n. 616.

3. Il direttore della DISP:

a) partecipa alle riunioni del consiglio
di amministrazione con funzione consultiva
e con facoltà di iniziativa e di proposta per
le materie di interesse della DISP;

b) predispone gli atti da sottoporre alla
deliberazione del consiglio di amministra~
zione relativi alle materie di competenza
della DISP;

c) in occasione dell'approvazione da
parte del CIPE del programma triennale
dell'ENEA di cui all'articolo 5 e dei relativi
aggiornamenti predispone una relazione
sull'attività svolta nel corrispondente perio-
do dalla DISP, che è allegata alla relazione
di cui all'articolo 5, comma 4;

d) esercita i compiti di cui all'articolo
13, comma 1, lettere b), c), d) ed e), per le.
materie di competenza della DISP.

4. Il bilancio preventivo e il rendiconto
consuntivo della D,ISP costituiscono apposi-
te sezioni dei corrispondenti bilanci e
rendiconti dell'ENEA.

5. Nell'ambito degli stanziamenti destina-
ti all'ENEA di cui all'articolo 5, sono
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Art. 3.

1. Entro tre mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge l'ENEA promuo-
ve la costituzione di un consorzio per la
diffusione dell'uso razionale dell' energia e
delle fonti rinnovabili al quale possono
partecipare anche le Regioni e le Province
autonome.

2. Con decreto del Ministro dell'indu-
stria, del commercio e dell'artigianato, ai
sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge
23 agosto 1988, n. 400, entro tre mesi dalla
data di entrata in vigore della presente
legge è emanato il regolamento che disci-
plina l'organizzazione, la gestione, l'ammi-
nistrazione e la contabilità del consorzio
nonchè i rapporti tra i soggetti partecipanti.

3. Il consorzio si avvale, attraverso una
apposita convenzione, del personale del-
l'ENEA.

4. Il consorzio:

a) fornisce supporto tecnico-scientifi-
co per l'erogazione dei servizi necessari
all'espletamento delle azioni relative all'uso

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei
deputati)

determinati i mezzi finanziari da assegnare
alla DISP per l'esercizio dei propri compiti.

6. La conclusione delle convenzioni e
degli accordi di programma di cui al
comma 2 è deliberata dal consiglio di
amministrazione, su proposta della DISP.

7. La relazione annuale di cui all'articolo
4, secondo comma, numero 2, della legge
18 marzo 1982, n. 85, è trasmessa dal
Ministro dell'industria, del commercio e
dell'artigianato ai Presidenti dei due rami
del Parlamento che la trasmettono alle
competenti Commissioni parlamentari.

Art. 4.

1. Entro tre mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, l'ENEA pro-

. muove la costituzione di un consorzio per
la diffusione dell'uso razionale dell'energia
e delle fonti rinnovabili, al quale possono
partecipare anche le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano; la
partecipazione dell'ENEA è di maggioranza.

2. Lo statuto del consorzio è approvato
dal Ministro dell'industria, del commercio
e dell'artigianato entro trenta giorni dalla
trasmissione da parte dell'ENEA, nel testo
convenuto tra i consorziati.

3. Il consorzio si avvale, attraverso una
apposita convenzione, di personale del-
l'ENEA.

4. Il consorzio opera, per le iniziative in
materia di energia elettrica, d'intesa con
l'ENEL e, per gli aspetti territoriali di
competenza, con le imprese elettriche degli
enti locali e ha compiti di promozione,
indirizzo, programmazione e coordinamen-
to delle attività svolte dai consorziati in
materia di:

a) supporto tecnico-scientifico per
l'erogazione dei servizi necessari all'esple-
tamento delle azioni relative all'uso razio-
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razionale dell'energia e alla diffusione delle
fonti rinnovabili, demandate da apposite
leggi alle Regioni e alle Province autono~
me, ivi incluse le metodologie a supporto
della programmazione energetica regio~
naIe;

b) promuove interventi dimostrativi di
uso razionale dell'energia e di impiego
delle fonti rinnovabili, anche in associazio~
ne con altri enti è imprese;

c) attiva la domanda potenziale diffusa
di risparmio energetico raccordandola con
le caratteristiche dell'offerta;

d) svolge e promuove attività di raccol~
ta, elaborazione e diffusione delle informa~
zioni, nonchè di formazione e assistenza
tecnica agli utenti.

5. Un apposito capitolo del bilancio con~
suntivo e della relativa relazione di cui
all'articolo 8, comma 1, lettera d), è
dedicato all'attività svolta dal consorzio.

6. Il consiglio di amministrazione del~
l'ENEA determina con propria delibera,
approvata dal Ministro dell'industria, del
commercio e dell'artigianato, entità e mo~
dalità della partecipazione dell' ente al fi~
nanziamento delle attività del consorzio.

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei
deputati)

naIe dell' energia e alla diffusione delle fonti
rinnovabili, demandate da apposite leggi
alle regioni e alle province autonome di
Trento e di Bolzano, ivi incluse le metodo~
logie a supporto della programmazione
energetica regionale;

b) interventi dimostrativi di uso razio~
naIe dell'energia e di impiego delle fonti
rinnovabili, anche in associazione con altri
enti e imprese;

c) attivazione della domanda potenzia~
le diffusa di risparmio energetico da raccor~
dare con le caratteristiche dell' offerta;

d) attività di raccolta, elaborazione e
diffusione delle informazioni, nonchè di
formazione e assistenza tecnica agli utenti.'

5. Per lo svolgimento delle attività in
materia di diffusione dell'uso razionale
dell'energia e di promozione delle applica~
zioni delle fonti rinnovabili, il consorzio si
avvale delle strutture tecniche dell'ENEA,
tra le quali un'apposita unità, articolata in
una struttura centrale e in sedi territoriali
dislocate in ogni regione e nelle province
autonome di Trento e di Bolzano, costituita
da personale già nell'organico dell'ENEA.
Un apposito capitolo della relazione di cui
all'articolo 9, comma 1, lettera d), è
dedicato all'attività del consorzio, alle atti~
vità della suddetta unità e ai risultati
dell'accordo di programma con il Ministero
dell'industria, del commercio e dell'artigia~
nato di cui all'articolo 3 della legge 9
gennaio 1991, n. 10.

6. Il consiglio di amministrazione del-
l'ENEA con la delibera di approvazione del
bilancio di previsione determina entità e
modalità della partecipazione dell'ente al
finanziamento delle attività del consorzio di
cui al comma 4. A dette attività è dedicato
un apposito capitolo del bilancio preventi~
vo e del rendiconto consuntivo.

7. Restano fermi i compiti attribuiti
all'ENEA dalla legge 9 gennaio 1991, n. 9, e
dalla legge 9 gennaio 1991, n. 10.
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Art. 4.

1. L'ENEA opera sulla base di un pro~
gramma triennale e di piani annuali di
attuazione del programma stesso, deliberati
dal consigiio di amministrazione. Il pro~
gramma triennale, corredato delle indica~
zioni finanziarie per l'intero periodo, è
trasmesso al Ministro dell'industria, del
commercio e dell'artigianato.

2. Il Ministro dell'industria, del commer-
cio e dell'argianato sottopone il program~
ma di cui al comma 1 all'esame di una
commissione interministeriale composta
dai Ministri dell'industria, del commercio e
dell'artigianato, dell'ambiente, dell'univer~
sità e della ricerca scientifica e tecnologica
e del bilancio e della programmazione
economica, e lo presenta, entro trenta
giorni dalla trasmissione del programma
stesso da parte dell'ENEA, al CIPE per l'ap-
provazione.

3. La commissione di cui al comma 2 ha
altresì il compito di approvare il piano
annuale di attuazione del programma di cui
al comma 1, comprendente anche gli
accordi di cui all'articolo 2, comma 2,
lettera a).

4. Entro i novanta giorni successivi al~
l'approvazione del programma triennale da
parte del CIPE, il Ministro dell'industria,
del commercio e dell'artigianato lo tra-
smette al Parlamento, insieme a una detta~
gliata relazione illustrativa del programma
e dei risultati conseguiti nel triennio prece~
dente e al disegno di legge per la diretta
provvista a favore dell'ente, in aggiunta alle
risorse destinate alla realizzazione degli
accordi di cui all'articolo 2, comma 2,
lettera a), dei mezzi finanziari necessari per
lo sviluppo ~ nel periodo del nuovo pro~
gramma ~ delle attività di cui all'articolo 2,
comma 1, lettere d), f), g) e h) e di cui
all'articolo 2, comma 2, lettere b) e d).

5. I mezzi necessari per le spese di
personale e per il funzionamento delle

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei
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Art. 5.

1. L'ENEA opera sulla base di un pro-
gramma triennale aggiornabile annualmen~
te per scorrimento e di piani annuali di
attuazione del programma stesso, deliberati
dal consiglio di amministrazione. Il pro-
gramma triennale, corredato dalle indica~
zioni finanziarie per l'intero periodo, è
trasmesso al Ministro dell'industria, del
commercio e dell'artigianato.

2. Il Ministro dell'industria, del commer~
cio e dell'artigianato sottopone il program~
ma di cui al comma 1 all'esame di un
comitato interministeriale composto dal
Ministro dell'industria, del commercio e
dell'artigianato, dal Ministro dell'ambiente,
dal Ministro dell'università e della ricerca
scientifica e tecnologica, dal Ministro del
tesoro e dal Ministro del bilancio e della
programmazione economica, e lo presenta,
entro trenta giorni dalla trasmissione del
programma stesso da parte dell'ENEA, al
CIPE per l'approvazione.

3. Il comitato di cui al comma 2 ha
altresì il compito di approvare il piano
annuale di attuazione del programma di cui
al comma 1, comprendente anche gli
accordi di cui all'articolo 2, comma 2,
lettera a).

4. Entro i novanta giorni successivi al~
l'approvazione da parte del CIPE del pro~
gramma triennale e degli eventuali aggior~
namenti annuali, il Ministro dell'industria,
del commercio e dell'artigianato li trasmet~
te al Parlamento, insieme a una dettagliata
relazione illustrativa dei medesimi e dei
risultati conseguiti nel triennio precedente.

5. L'ENEA provvede ai compiti di cui
all'articolo 2 con i mezzi finanziari derivan~
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infrastrutture dell'ente sono assegnati an-
nualmente con la legge finanziaria, in
attuazione dell'articolo Il, comma 3, lette-
ra d), della legge 5 agosto 1978, n.468,
come modificato dall'articolo 5 della legge
23 agosto 1988, n. 362.

6. Entro il mese di ottobre di ciascun
anno il Ministro dell'industria, del commer-
cio e dell'artigianato riferisce al Parlamen-
to in ordine allo stato di realizzazione del
programma.

Art. 5.

1. Sono organi dell'ENEA:

a) il presidente;
b) il consiglio di amministrazione;
c) il collegio dei revisori.

Art. 6.

1. Il presidente è nominato con decreto
del Presidente della Repubblica, su propo-
sta del Ministro dell'industria, del commer-
cio e dell'artigianato, sentito il Consiglio
dei ministri. Dura in carica. cinque anni e
può essere confermato solo per un secondo
quinquennio.

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei
deputati)

ti dal proprio patrimonio, dal contributo
finanziario dello Stato, dal contributo di
enti e di privati e da ogni altro provento
derivante dalle sue attività.

6. Il contributo dello Stato per le attività
dell'ENEA relativamente agli esercizi 1991,
1992. e 1993 è assegnato nella misura
rispettivamente di lire 500, 600 e 600
miliardi, dei quali lire 45 miliardi annui
destinati alle spese dirette della DISP. A
decorrere dal 1994, agli oneri relativi alle
spese di gestione e di funzionamento del-
l'ENEA si provvede annualmente con legge
finanziaria, ai sensi dell'articolo Il, comma
3, lettera d), della legge 5 agosto 1978, n.
468, modificato dalla legge 23 agosto 1988,
n. 362. Al finanziamento dei programmi di
ricerca, a decorrere dal medesimo anno
1994, si provvede con successivi provvedi-
menti legislativi.

7. Entro il mese di ottobre di ciascun
anno il Ministro dell'industria, del commer-
cio e dell'artigianato riferisce al Parlamen-
to in ordine allo stato di realizzazione del
programma triennale e degli eventuali ag~
giornamenti.

Art. 6.

Identico.

Art. 7.

1. Il presidente dell'ENEA è nominato
con decreto del Presidente della Repubbli-
ca, su proposta del Presidente del Consiglio
dei ministri, previa deliberazione del Consi-
glio dei ministri, adottata su proposta del
Ministro dell'industria, del commercio e
dell'artigianato, dura in carica cinque anni
e può essere confermato solo per un
secondo quinquennio.
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2. La carica di presidente è incompatibi-
le con la qualità di amministratore o
dipendente di enti pubblici economici o di
componente degli organi di amministrazio-
ne di società commerciali.

3. Il presidente decade dalla carica qua-
lora entro sessanta giorni dalla comunica-
zione non sia cessata la situazione di incom-
patibilità.

4. Il dipendente dello Stato o di enti
pubblici non economici che sia nominato
presidente viene collocato in aspettativa.

Art. 7.

1. Il presidente:

a) ha la rappresentanza legale del-
l'ente;

b) convoca e presiede il consiglio di
amministrazione;

c) sovrintende all'andamento generale
dell'ente;

d) presenta al Ministro dell'industria,
del commercio e dell'artigianato il bilancio
preventivo e il rendiconto consuntivo e
redige, entro il 30 aprile di ogni anno, una
relazione sull'attività svolta dall'ente nel-
l'anno precedente, che viene sottoposta al
consiglio di amministrazione per l'approva-
zione.

Art. 8.

1. Il consiglio di amministrazione formu-
la gli indirizzi per la gestione dell'ente ed
esercita il controllo sulla loro attuazione e,
in particolare:

a) delibera i regolamenti dell'ente;
b) cura l'attuazione delle direttive .del

CIPE e del Ministro dell'industria, del
commercio e dell'artigianato e in base ad
esse delibera i programmi pluriennali di
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2. La carica di presidente dell'ENEA è.
incompatibile con la qualità di amministra-
tore o dipendente di enti pubblici economi-
ci o di componente degli organi di ammini-
strazione di società commerciali.

3. Il presidente dell'ENEA decade dalla
carica qualora entro sessanta giorni dalla
comunicazione della nomina non sia cessa-
ta la situazione di incompatibilità.

4. Il dipendente dello Stato o di enti
pubblici non economici che sia nominato
presidente dell'ENEA viene collocato in
aspettativa.

Art. 8.

1. Il presidente dell'ENEA:

a) identica;

b) identica;

c) identica;

d) identica.

Art. 9.

1. Il consiglio di amministrazione del-
l'ENEA formula gli indirizzi per la gestione
dell'ente ed esercita il controllo sulla loro
attuazione e, in particolare:

a) identica;
b) cura l'attuazione delle direttive del

CIPE e del Ministro dell'industria, del
commercio e dell'artigianato e in base ad
esse delibera i programmi triennali di
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attività dell' ente e le eventuali revisioni
annuali;

c) approva gli accordi di cui all'artico~
lo 2, comma 2, lettere a) e b), e i progetti
operativi;

d) delibera il bilancio di preVISIOne
due mesi prima dell'inizio di ciascun eserci~
zio, le eventuali note di variazione e il
bilancio consuntivo entro quattro mesi
dalla chiusura dell'esercizio, corredato dal-
la relazione illustrativa dei risultati conse~
guiti e dello stato di avanzamento delle
attività;

e) delibera l'attribuzione delle risorse
umane, materiali e finanziarie ai diparti~
menti per l'energia, per l'ambiente e per
l'innovazione tecnologica e alle altre strut~
ture organizzative dell'ente;

f) delibera sugli impegni di spesa non
delegati ad altri organi e uffici;

g) delibera gli indirizzi e l'attribuzione
delle deleghe per gli affari contemplati
all'articolo 2, comma 2, lettere a), b) e c);
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attività dell'ente e le eventuali revlSloni
annuali nonchè i piani annuali di attuazio~
ne;

c) delibera gli accordi e i relativi
progetti operativi di cui all'articolo 2,
comma 2, lettere a) e b), e all'articolo 3,
comma 2;

d) delibera il bilancio di previsione
due mesi prima dell'inizio di ciascun eserci~
zio, le eventuali note di variazione e il
rendiconto consuntivo entro quattro mesi
dalla chiusura dell'esercizio, corredato dal~
la relazione illustrativa dei risultati conse~
guiti e dello stato di avanzamento delle atti-
vità;

e) delibera l'organizzazione interna
dell'ente, in relazione ai settori di compe~
tenza di cui all'articolo 2, comma 1, e in
coerenza con l'articolazione degli obiettivi
programmatici approvati dal CIPE, nonchè
l'attribuzione delle risorse umane, materiali
e finanziarie ai dipartimenti per l'energia,
per l'ambiente e per l'innovazione tecnolo-
gica, alle altre strutture organizzative del-
l'ente e al consorzio di cui all'articolo 4 per
quanto di competenza;

f) identica;

g) delibera gli indirizzi e l'attribuzione
delle deleghe al presidente, al direttore
generale, al direttore della DISP e ai
responsabili dei dipartimenti e delle altre
strutture organizzative dell' ente per gli
affari contemplati all'articolo 2, comma 2,
lettera d), in materia di assunzione del
personale, nell'ambito delle determinazioni
assunte dal consiglio stesso circa l'entità
delle assunzioni, ripartite per categorie,
nonchè in materia di organizzazione a
livello operativo dell'ente, nel quadro delle
direttive generali impartite dal consiglio di
amministrazione; in materia di assunzione
di impegni di spesa, indizione e aggiudica~
zione di gare, stipulazione di contratti ed
emissione di ordinativi di fornitura; in
materia di affidamento di particolari compi~
ti di studio, di consulenza e di ricerca di
carattere tecnico~scientifico, economico e
giuridico a collaboratori esterni aventi
speciali qualificazioni;
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h) delibera in ordine ai regolamenti e
ai contratti concernenti il trattamento giu~
ridico ed economico del personale;

i) delibera le nomine dei dirigenti su
proposta del direttore generale;

l) delibera gli indirizzi e l'attribuzione
delle deleghe al presidente, al direttore
generale e ai responsabili dei dipartimenti e
delle altre strutture organizzative dell'ente
in materia di assunzione del personale,
nell'ambito delle determinazioni assunte
dal consiglio stesso circa l'entità delle
assunzioni stesse, ripartite per categoria,
nonchè in materia di organizzazione opera~
tiva dell'ente, nel quadro delle direttive
generali impartite dal medesimo consiglio;

m) delibera gli indirizzi e l'attribuzione
delle deleghe al presidente, al direttore
generale e ai responsabili dei dipartimenti e
delle altre strutture organizzative dell'ente
in materia di assunzione di impegni di
spesa, indizione e aggiudicazione di gare,
stipulazione di contratti ed emissione di
ordinativi di forni tura;

n) delibera gli indirizzi e l'attribuzione
delle deleghe al presidente, al direttore
generale e ai responsabili dei dipartimenti e
delle altre strutture organizzative dell'ente
in materia di affidamento di particolari
compiti di studio, di consulenza e di ricerca
di carattere tecnico-scientifico, economico
e giuridico a collaboratori esterni aventi
speciali qualificazioni.

2. Il consiglio di amministrazione è com~
posto dal presidente e da dieci membri con
particolari competenze tecniche e scientifi~
che ed esperienze internazionali, di cui
cinque designati rispettivamente dal Mini-
stro dell'industria, del commercio e dell'ar~
tigianato, dal Ministro dell'università e
della ricerca scientifica e tecnologica, dal
Ministro dell'ambiente, dalla Conferenza
dei Presidenti delle Regioni e delle Provin~
ce autonome e dalle associazioni di cui
all'articolo 13, comma 1, della legge 8
luglio 1986, n. 349.
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h) identica;

i) identica;

soppressa

soppressa

soppressa

2. Il consiglio di amministrazione è com~
posto dal presidente e da nove membri
aventi, nei settori dell'energia, dell'ambien-
te, delle nuove tecnologie o dell'economia
industriale, comprovata competenza tecni-
ca e scientifica e comprovata esperienza
nazionale o internazionale, di cui quattro
designati rispettivamente dal Ministro del-
l'industria, del commercio e dell'artigiana-
to, dal Ministro dell'università e della
ricerca scientifica e tecnologica, dal Mini-
stro dell'ambiente, dalla Conferenza dei
presidenti delle regioni e delle province au-
tonome.
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3. I componenti del consiglio di ammini~
strazione sono nominati con decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri, senti~
to il Consiglio dei ministri, su proposta del
Ministro dell'industria, del commercio e
dell'artigianato e durano in carica cinque
anni. Il consiglio di amministrazione elegge
nel proprio seno il vice presidente per la
durata del quinquennio. Il vice presidente,
oltre a svolgere i compiti delegatigli dal
presidente, lo sostituisce in caso di assenza
o di impedimento.

4. Trascorsi sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge senza
che siano intervenute le designazioni di cui
al comma 2, i componenti del consiglio di
amministrazione sono comunque nominati
con la procedura di cui al comma 3.

5. Il consiglio di amministrazione è con~
vocato dal presidente ogni qual volta egli lo
ritenga opportuno o su richiesta di almeno
cinque componenti del consiglio stesso.

6. Le deleghe di cui al comma 1, lettere
l), m) e n) sono attuate tramite le strutture
cui è demandata la gestione dell'ente.

7. Le delibere del consiglio non sono
soggette all'approvazione dell'autorità di
vigilanza ad eccezione dei casi specificata-
mente indicati dalla presente legge.

8. Le delibere di cui al comma 1, lettera
b), relative ai programmi pluriennali di
attività dell' ente e alle eventuali revisioni
annuali, vengono trasmesse al Ministro
dell'industria, del commercio e dell'artigia~
nato, che le sottopone al CIPE per l'appro~
vazione, ai sensi dell'articolo 4.

9. Sono sottoposte per l'approvazione al
Ministro dell'industria, del commercio e
dell'artigianato le delibere di cui al comma
1, lettere d) e h). Il Ministro dell'industria,
del commercio e dell'artigianato, sentiti i
Ministri del tesoro, dell'università e della
ricerca scientifica e tecnologica e dell'am~
biente, entro sessanta giorni dalla data di
ricezione delle delibere stesse, le approva o
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3. I componenti del consiglio di ammini~
strazione sono nominati con decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri, previa
deliberazione del Consiglio dei ministri,
adottata su proposta del Ministro dell'indu-
stria, del commercio e dell'artigianato e
durano in carica cinque anni. Il consiglio di
amministrazione elegge nel proprio seno il
vice presidente per la durata del quinquen~
nio. Il vice presidente, oltre a svolgere i
compiti delegatigli dal presidente, lo sosti-
tuisce in caso di assenza o di impedimento.

4. La carica di consigliere d'amministra~
zione è incompatibile con la qualità di
dipendente dell'ente.

5. Identico.

6. Identico.

7. Le deleghe di cui al comma 1, lettera
g), sono attuate tramite le strutture cui è
demandata la gestione dell'ente.

8. Identico.

Soppresso

9. Sono sottoposte al Ministro dell'indu~
stria, del commercio e dell'artigianato per
l'approvazione le delibere di cui al comma
1, lettera d) e, per le procedure di cui
all'articolo 1, comma 3, della legge llluglio
1988, n. 266, le delibere di cui al comma 1,
lettera h). Il Ministro dell'industria, del
commercio e dell'artigianato, sentito il Mini-
stro del tesoro, il Ministro dell'università e
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le restituisce con motivati rilievi per il
riesame in consiglio di amministrazione.
Trascorso il termine di sessanta giorni le
delibere non restituite diventano esecutive,
salvo quanto disposto dall'articolo 13, com~
ma 3.

10. Il consiglio delibera a maggioranza
dei suoi componenti; in caso di parità dei
voti prevale il voto del presidente. Per la
validità delle sue deliberazioni occorre la
presenza dei due terzi dei componenti,
compreso il presidente o chi ne fa le veci.

11. Sui programmi dell'ente il consiglio
di amministrazione deve sentire il parere di
un comitato tecnico scientifico, formato da
otto membri di notoria indipendenza ed
elevata qualificazione. Il comitato è nomi-
nato con decreto del Ministro dell'indu-
stria, del commercio e dell'artigianato,
d'intesa con il Ministro dell'università e
della ricerca scientifica e tecnologica e con
il Ministro dell'ambiente e dura in carica
quanto il consiglio di amministrazione.

12. Prima della deliberazione dei pro~
grammi triennali il consiglio di amministra~
zione deve sentire il parere degli organismi
rappresentativi dei lavoratori sugli indirizzi
finanziari e organizzativi per l'attuazione
dei programmi medesimi. Deve altresì sen-
tire il parere degli stessi organismi sulla
formazione o modificazione del regolamen~
to interno.

Art. 9.

1. Il collegio dei revisori:

a) provvede al riscontro degli atti di
gestione, accerta la regolare tenuta dei libri

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei
deputati)

della ricerca scientifica e tecnologica e il
Ministro dell'ambiente, entro sessanta giorni
dalla data di ricezione delle delibere di cui al
comma 1, lettera d), le approva o le
restituisce con motivati rilievi per il riesame
in consiglio di amministrazione. Trascorso il
termine di sessanta giorni le delibere non
restituite diventano esecutive.

10. Identico.

Il. Sulla predisposizione dei programmi
dell'ENEA e degli aggiornamenti dei medesi~
mi programmi, il consiglio di amministra~
zione deve acquisire il parere di un comitato
tecnico-scientifico, formato da otto membri
di elevata qualificazione tecnico~scientifica
internazionale, nominati èon decreto del
Ministro dell'industria, del commercio e
dell'artigianato, sulla base di teme di nomi~
nativi proposte rispettivamente dalle univer~
sità con modalità fissate dal Consiglio uni~
versitario nazionale (CUN), dal Consiglio
nazionale delle ricerche (CNR), dall'Istituto
nazionale di fisica nucleare e dall'Accade~
mia nazionale dei lincei. Il comitato tecnico-
scientifico dura in carica per il periodo
corrispondente alla durata in carica del
consiglio di amministrazione.

12. Identico.

Art. 10.

1. Identico:

a) identica;



Atti parlamentari ~ 18 ~ 1176-1521-1705-1803-bis-B

X LEGISLATURA ~ DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI ~ DOCUMENTI

(Segue: Testo approvato dal Senato della
Repubblica)

e delle scritture contabili ed effettua le
verifiche di cassa;

b) redige una relazione sul bilancio
consuntivo, riferisce periodicamente al Mi-
nistro dell'industria, del commercio e del-
l'artigianato;

c) può assistere alle riunioni del consi-
glio di amministrazione.

2. Il collegio esercita la sua funzione
anche durante il periodo di gestione com-
missariale di cui all'articolo 15.

3. I componenti del collegio sono nomi-
nati con decreto del Ministro dell'industria,
del commercio e dell'artigianato. Il colle-
gio dura in carica cinque anni ed è
composto da tre membri effettivi e tre
supplenti, di cui un revisore effettivo, con
funzioni di presidente, e un revisore sup-
plente designati dal Ministro del tesoro.

Art. 10.

1. Con decreto del Ministro dell'indu-
stria, del commercio e dell'artigianato,
sentito il Ministro del tesoro, sono fissati gli
emolumenti dei componenti del consiglio
di amministrazione e del collegio dei revi-
sori.

Art. 11.

1. Il direttore generale è nominato, su
designazione del consiglio di amministra-
zione, con decreto del Ministro dell'indu-
stria, del commercio e dell'artigianato. Il
licenziamento o la revoca della nomina o la
sospensione dall'incarico sono disposti con
decreto del Ministro stesso.

2. Il trattamento economico del direttore
generale è stabilito dal consiglio di ammini-
strazione.
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b) redige una relazione sul rendiconto
consuntivo, riferisce periodicamente al Mi-
nistro dell'industria, del commercio e del-
l'artigianato;

c) identica.

2. Il collegio esercita la sua funzione
anche durante il periodo di gestione com-
missariale di cui all'articolo 16.

3. Identico.

Art. 11.

Identico.

Art. 12.

Identico.
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Art. 12.

1. Il direttore generale:

a) partecipa alle riunioni del consiglio
di amministrazione con funzione consultiva
e con facoltà di iniziativa e proposta;

b) cura l'esecuzione delle deliberazio-
ni del consiglio di amministrazione;

c) predispone lo schema del bilancio
preventivo e del conto consuntivo da
sottoporre al consiglio d'amministrazione;

d) sovrintende all'attività dell'ente e ne
è responsabile nei confronti del consiglio
d'amministrazione;

e) esercita ogni altro compito inerente
alla gestione dell'ente che gli sia attribuito
dal consiglio di amministrazione e non sia
riservato ad altro organo;

f) predispone gli atti da sottoporre alla
deliberazione del consiglio di amministra-
zione, su proposta dei dipartimenti per
l'energia, per l'ambiente e per l'innovazio-
ne tecnologica, quanto alle attività di
rispettiva competenza.

2. I compensi eventualmente spettanti al
direttore generale o ad altri dipendenti in
quanto rivestano cariche esterne in rappre-
sentanza dell'ente sono devoluti al bilancio
dell 'ENEA.

Art. 13.

1. Il trattamento giuridico ed economico
del personale dipendente dall'ENEA è rego-
lato sulla base di un contratto collettivo di
lavoro di durata triennale, da stipularsi con
le organizzazioni sindacali nazionali mag-
giormente rappresentative.

2. Alla contrattazione, oltre alle delega-
zioni dell' ente e delle organizzazioni sinda-
cali, partecipano osservatori del Ministero
dell'industria, del commercio e dell'artigia-
nato, del Ministero dell'università e della
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Art. 13.

1. Identico:

a) identica;

b) identica;

c) identica;

d) identica;

e) identica;

f) predispone gli atti da sottoporre alla
deliberazione del consiglio di amministra-
zione, sulla base delle proposte dei diparti-
menti per l'energia, per l'ambiente e per
l'innovazione tecnologica, e delle altre
strutture organizzative dell'ente, per quanto
di rispettiva competenza.

2. Identico.

Art. 14.

1. Il trattamento giuridico ed economi-
co del personale dipendente dall'ENEA è
regolato sulla base di un contratto colletti-
vo di lavoro di durata triennale da stipularsi
con le organizzazioni sindacali maggior-
mente rappresentative e da sottoporre ad
approvazione ai sensi della legge Il luglio
1988, n. 266.

2. Alla contrattazione, oltre alle delega-
zioni dell'ENEA e delle organizzazioni sin-
dacali partecipano osservatori del Ministe-
ro dell'industria, del commercio e dell'arti-
gianato, del Ministero dell'università e della
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ricerca scientifica e tecnologica, del Mini-
stero dell'ambiente e del Ministero del teso-
ro.

3. Le delibere che disciplinano lo stato
giuridico e il trattamento economico del
personale dipendente dall'ENEA sono ap-
provate e rese esecutive con decreto del
Ministro vigilante, sentito il Ministro del
tesoro. .

4. Con il rapporto di lavoro alle dipen-
denze dell'ENEA è incompatibile qualsiasi
impiego privato o pubblico e l'esercizio di
qualunque professione o industria nonchè
di qualsiasi attività, anche occasionale, che
sia in conflitto con gli interessi e i compiti
dell'ente.

5. Il dipendente dell'ENEA nominato
consigliere di amministrazione del medesi-
mo ente è collocato, per la durata dell'inca-
rico, in aspettativa senza assegni e senza
progressione di carriera.

6. Il consiglio di amministrazione può
collocare fuori ruolo i dipendenti chiamati
a ricoprire presso le pubbliche amministra-
zioni incarichi che rientrano nell'ambito
dei compiti istituzionali dell'ente. A tali
dipendenti non possono essere attribuiti
compensi per il periodo di collocamento
fuori ruolo, salvo il versamento dei contri-
buti previdenziali, assistenziali e assicu-
rativi.

Art. 14.

1. I diritti derivanti dall'invenzione indu-
striale realizzata nello svolgimento del
rapporto di lavoro, o, comunque, nella
esecuzione di prestazioni a favore del-
l'ENEA in cui l'attività di studio, di ricerca e
di sperimentazione sia prevista come ogget-
to del rapporto e a tale scopo retribuita,
appartengono all'ente, salvo il diritto spet-
tante all'inventore di esserne riconosciuto
autore.

2. Spetta all'inventore un equo premio
per la determinazione del quale si tiene
conto dell'importanza della invenzione.
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ricerca scientifica e tecnologica, del Mini-
stero dell'ambiente, oltre agli altri Ministeri
di cui al comma 3 dell'articolo 1 della legge
Il luglio 1988, n. 266.

Soppresso

3. Identico.

Soppresso

4. Identico.

Art. 15.

Identico.
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Art. 15.

1. Con decreto del Presidente della Re~
pubblica su proposta del Ministro dell'indu~
stria, del commercio e dell'artigianato,
sentito il Consiglio dei Ministri, il consiglio
di amministrazione dell'ente può essere
sciolto, in caso di accertate deficienze, tali
da compromettere il normale funziona~
mento tecnico~amministrativo dell'ente,
oppure di ripetute inosservanze delle diret~
tive del CIPE.

2. Nell'ipotesi di cui al comma 1 i poteri
del presidente e del consiglio di ammini~
strazione sono esercitati da un commissario
che viene nominato nello stesso decreto di
scioglimento degli organi ordinari di ammi~
nistrazione.

3. Entro sei mesi dalla nomina del com-
missario devono essere ricostituiti gli orga~
ni di cui al comma 2.

Art. 16.

1. Il conto consuntivo dell'ENEA è alle~
gato allo stato di previsione della spesa del
Ministero dell'industria, del commercio e
dell'artigianato per l'esercizio successivo a
quello nel quale il medesimo è approvato.

Art. 17.

1. Il controllo di legittimità sulla gestio~
ne dell'ENEA è esercitato dalla Corte dei
conti con le modalità previste dagli articoli
4, 7, 8, 9 e 12 della legge 21 marzo 1958,
n.259.

Art. 18.

1. I dipendenti dell'ENEA non possono
assumere la carica di consigliere di ammi~
nistrazione, liquidatore e sindaco di società
ed enti di qualsiasi natura, salvo che ciò sia
ritenuto necessario nell'interesse del~
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Art. 16.

1. Con decreto del Presidente della Re~
pubblica su proposta del Ministro dell'indu~
stria, del commercio e dell'artigianato,
previa delibera del Consiglio dei ministri, il
consiglio di amministrazione dell'ente può
essere sciolto, in caso di accertate deficien-
ze tali da compromettere il normale funzio~
namento tecnico~amministrativo dell'ente,
oppure di ripetute inosservanze delle diret~
tive del CIPE.

2. Identico.

3. Identico.

Art. 17.

1. Il rendiconto consuntivo dell'ENEA è
allegato allo stato di previsione della spesa
del Ministero dell'industria, del commercio
e dell'artigianato per l'esercizio successivo
a quello nel quale il medesimo è approvato.

Art. 18.

Identico.

Art. 19.

Identico.
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l'ENEA, previa delibera del consiglio di
amministrazione, soggetta ad approvazione
del Ministro dell'industria, del commercio
e dell'artigianato.

Art. 19.

1. I dipendenti dell'ENEA possono esse~
re, con il loro consenso, comandati a
prestare servizio presso amministrazioni
pubbliche, università italiane o straniere,
organizzazioni internazionali o comunita~
rie, centri, istituti o laboratori nazionali,
esteri o internazionali, o altri organismi di
ricerca o unità di aziende industriali che ne
facciano richiesta.

Art. 20.

1. L'ENEA provvede ai compiti di CUi
all'articolo 2 con i mezzi derivanti dal
proprio patrimonio, dal contributo finan~
ziario dello Stato, dal contributo di enti e
privati e da ogni altro provento derivante
dalle sue attività.

2. Il consiglio di amministrazione del~
l'ENEA fissa in via preventiva i criteri di
determinazione dei corrispettivi per l'effet~
tuazione di prove, analisi, controlli e certifi~
cazioni, richiesti da privati o da soggetti ed
enti di diritto pubblico diversi dallo Stato,
nonchè i criteri per l'addebito degli oneri
relativi alle prestazioni di istituto effettuate
dall' ente ai sensi della legge 31 dicembre
1962, n. 1860, e del decreto del Presidente
della Repubblica 13 febbraio 1964, n. 185.

3. Le delibere di cui al comma 2 sono
soggette all'approvazione del Ministro del~
l'industria, del commercio e dell'artigia~
nato.

Art. 21.

1. La gestione patrimoniale e finanziaria
dell'ente è disciplinata da un regolamento
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Art. 20.

Identico.

Art. 21.

Soppresso

1. Identico.

2. Le delibere di cui al comma 1 sono
soggette all'approvazione del Ministro del~
l'industria, del commercio e dell'artigiana-
to.

Art. 22.

1. L'ENEA è escluso dall'applicazione
della legge 20 marzo 1975, n. 70.

2. Identico.
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di contabilità 'che deve tenere conto della
natura specifica dell'ente stesso e che è
deliberato dal consiglio di amministrazio-
ne. Il regolamento è approvato dal Ministro
dell'industria, del commercio e dell'artigia-
nato, sentito il Ministro del tesoro.

Art. 22.

1. I provvedimenti legislativi relativi al
finanziamento dei programmi pluriennali
dell'ENEA, approvati dal CIPE ai sensi
dell'articolo 4, sono proposti dal Ministro
dell'industria, del commercio e dell'artigia-
nato, di concerto con il Ministro del tesoro,.
sentiti il Ministro dell'università e della
ricerca scientifica e tecnologica e il Mini-
stro dell'ambiente.

2. Le somme stanziate dalle leggi di
finanziamento ed eventualmente non impe-
gnate nell'esercizio per il quale sono previ-
ste, sono portate in aumento delle disponi-
bilità degli esercizi successivi per l'attuazio-
ne dei programmi pluriennali ai quali si
riferiscono.

Art. 23.

1. Sono abrogati l'articolo 16 della legge
Il agosto 1960, n. 933, nonchè la legge 15
dicembre 1971, n. 1240, e la legge 5 marzo
1982, n. 84.
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Soppresso

Art. 23.

1. Identico.

2. I regolamenti e gli altri atti normativi
emanati in applicazione della legge 5 marzo
1982, n. 84, si applicano, in quanto compa-
tibili, fino all' emanazione dei corrisponden-
ti regolamenti e atti previsti dalla presente
legge, da emanarsi entro novanta giorni
dalla data di entrata in vigore della presente
legge.

Art. 24.

1. Il comma 8 dell'articolo 20 della legge
9 gennaio 1991, n. 9, è abrogato.
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2. Il comma 6 dell'articolo 24 della legge
9 gennaio 1991, n. 9, è sostituito dal se-
guente:

«6. Nei casi di rinuncia dell'ENEL ai sensi
dell'articolo 8, comma 4, della legge 2
maggio 1990, n. 102, il prolungamento
della durata della concessione è disposto
con decreto del Ministro dell'industria, del
commercio e dell'artigianato di concerto
con il Ministro dei lavori pubblici, sentito
l'ENEL, per un periodo massimo di sessan-
ta anni. Nei casi di rinuncia da parte
dell'ENEL a norma dell'articolo 2, secondo
comma, della legge 7 agosto 1982, n. 529, il
prolungamento della durata delle conces-
sioni idroelettriche è disposto con decreto
del Ministro dell'industria, del commercio
e dell'artigianato di concerto con il Mini-
stro dei lavori pubblici, sentito l'ENEL,
semprechè non ostino superiori ragioni di
pubblico interesse e per una durata massi-
ma nei limiti fissati dalla convenzione di cui
all'articolo 3 della suddetta legge».

3. All'articolo 24 della legge 9 gennaio
1991, n. 9, il comma 7 è sostituito dal se-
guente:

«7. Le imprese non assoggettate a trasferi-
menti all'ENEL, ai sensi dell'articolo 4,
n. 8), della legge 6 dicembre 1962, n. 1643,
modificato dall'articolo 18 della legge 29
maggio 1982, n. 308, possono esercitare il
diritto di prelazione sulle concessioni di
piccole derivazioni d'acqua per impianti
idroelettrici di cui al testo unico delle
disposizioni di legge sulle acque e sugli
impianti elettrici approvato con regio de-
creto 11 dicembre 1933, n. 1775, e successi-
ve modificazioni ed integrazioni».

4. L'articolo 32 della legge 9 gennaio
1991, n. 9, è sostituto dal seguente:

«Art. 32. ~ 1. A decorrere dallo gennaio
1990, per ogni kilowatt di potenza nominale
concessa o riconosciuta, il canone annuo
relativo alle utenze di acqua pubblica di cui
all'articolo 10, primo comma, lettera e), del
decreto-legge 2 ottobre 1981, n. 546, con-
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vertito, con modificazioni, dalla legge 10
dicembre 1981, n. 692, è fissato in lire
15.744. Con la stessa decorrenza sonò
abrogate le disposizioni, relative al canone
in questione, contenute nell'articolo 12,
comma 5, del decreto~legge 27 aprile 1990,
n.90, convertito dalla legge 26 giugno
1990, n. 165».

Art. 25.

1. Con decreto del Ministro dell'indu~
stria, del commercio e dell'artigianato, ai
sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge
23 agosto 1988, n. 400,. entro novanta
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, è emanato il regolamento
che disciplina l'organizzazione, la gestione,
l'amministrazione e la contabilità del comi~

. tato tecnico per l'energia elettrica da fonti
rinnovabili ed assimilate, istituito con deli~
berazione n. 15 del 12 luglio 1989 del
comitato interministeriale dei prezzi (CIP).

2. Sono poste a carico del bilancio
dell'ENEA le spese per il funzionamento del
comitato di cui al comma 1.

Art. 26.

1. All'onere derivante dall'attuzione del~
l'articolo 5 pari a lire 500 miliardi per il
1991, lire 600 miliardi per il 1992 e lire 600
miliardi per il 1993 si fa fronte mediante
corrispondente riduzione degli stanziamen~
ti iscritti ai fini del bilancio triennale
1991-1993 al capitolo 9001 dello stato di
previsione del Ministero del tesoro per
l'anno 1991, all'uopo utilizzando quanto a
lire 500 miliardi per ciascuno degli anni
1991,1992 e 1993 l'accantonamento «Piano
finanziamento ENEA» e quanto a lire 100
miliardi per ciascuno degli anni 1992 e
1993, l'accantonamento «ENEA ~ Progetti
sulle fonti rinnovabili e il risparmio energe-
tico».

2. Il Ministro del tesoro è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio.


